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Introduzione 
 

Il contributo, a partire dalle riflessioni avanzate da Dahlberg, Moss e Pence (1999), 
intende sostenere la necessità del superamento del concetto di qualità in ambito edu-
cativo, in quanto prodotto ed espressione di una visione dell’educazione di stampo 
neoliberista. Con lo scopo di opporsi a quest’ultima, tramite una prospettiva di peda-
gogia critica (Giroux, 1983; Catarci, 2023), si vuole indagare come la promozione di 
processi riflessivi possa rappresentare un orizzonte di senso per la strutturazione di 
esperienze educative significative. Si intende, pertanto, approfondire, in tale contesto, 
una delle core categories di una ricerca grouded, nella sua interpretazione costruttivista 
(Bianchi, 2019): la consapevolezza etica (Iori, 2025). Questa tratteggia, infatti, una di-
mensione che può connotare o meno situazioni educative formali – e non solo –, vol-
gendole alla promozione di autoconsapevolezza e di prassi osservative e metacognitive, 
con una specifica traiettoria etica. Essa può, inoltre, configurarsi quale fattore di sup-
porto alla promozione di cittadinanza consapevole, intesa come tensione verso la 
buona convivenza tra soggetti e, in particolare, come aspirazione al benessere di 
ognuno. 

 
 

1. La qualità in educazione 
 

Affrontare il tema della qualità in educazione implica una molteplicità di questioni 
soggiacenti a tale costrutto: cosa significa educare; che tipo di relazione esiste tra ideo-
logia, dinamiche di potere e educazione; quale società si immagina coerente con l’atto 
educativo indagato. 

Non potendo approfondire, in questa sede, tali tematiche tanto decisive quanto 
articolate e organicamente connesse al processo educativo, ci si intende dedicare al 
costrutto di qualità, con la consapevolezza che si tratti, in virtù di tale interrelazione, 
di una materia meramente pedagogica quando impiegata nel campo educativo, in 
stretta analogia a dimensioni etiche e politiche del discorso pedagogico stesso. 

Non può, infatti, esistere educazione che non sia politica, che non sia schierata. 
Non esiste, in buona sostanza, un’educazione neutrale. Di conseguenza, tale posizio-
namento, riguarda gli elementi che la costituiscono e la definiscono. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del termine qualità in educazione, prendiamo le 
mosse dalla prospettiva offerta da Dahlberg, Moss e Pence (1999) circa il suo supera-
mento, in quanto espressione di una cultura aziendalista e veicolo di logiche neolibe-
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riste. Essa viene, infatti, individuata quale nodo di significato utile e coerente nell’am-
bito di società neoliberiste che, pur dichiarandosi democratiche e promotrici di auto-
nomia di pensiero, in termini formali, approfittano della sempre maggiore incapacità 
di comprensione e riflessione sull’esistente da parte degli individui per perpetuare di-
suguaglianze, sfruttamento e marginalizzazione, quali strumenti di controllo (Fisher, 
2018, pp. 26-49). Società neoliberiste che, in modo pervasivo, mettono in atto stra-
tegie organiche per conformare alla propria cornice di riferimento i molteplici ambiti 
della vita sociale, individuando nell’economia di mercato il cardine della società. Oltre 
che, promuovendo l’adesione ai valori che la nutrono e che essa determina: su tutti, 
individualismo, competizione e profitto quale obiettivo prioritario (Iori, 2024). 

Le istituzioni educative e scolastiche non soltanto non sono escluse da tali logiche, 
ma ne rappresentano il baluardo, in termini di diffusione dei contenuti sopra citati, 
al pari di mass media e social media. Anch’esse, in tale ottica, in quanto «area della cul-
tura dominata con sempre maggiore insistenza dagli imperativi del realismo capitalista» 
(Fisher, 2018, p. 57), devono adeguarsi a logiche aziendaliste, competitive, gerarchiche, 
di emarginazione, ovvero a una visione del soggetto quale mezzo e non quale fine 
(Mancino, Rizzo, 2022).  

Il dispositivo educativo che ne consegue appare, dunque, di qualità qualora si at-
tenga e si conformi a una determinata visione del mondo, in cui è il singolo a dover 
prevalere sugli altri per raggiungere il successo e la massimizzazione del profitto, anche 
a discapito degli altri. Il principio educativo prioritario che vi soggiace è la creazione 
di soggetti adeguati alla società neoliberista (Mancino, Rizzo, 2022), ovvero, sostan-
zialmente, ‘buoni produttori’ e ‘buoni consumatori’ e non, di certo, ‘buoni pensatori’ 
o un ‘buoni cittadini’ (Baldacci, 2020). 

Il costrutto di qualità veicola, in tal senso, alcuni significati nella strutturazione e 
nella valutazione dell’accadere educativo: aspirazione alla neutralità; svalorizzazione 
di una specifica analisi contestuale; massimizzazione dei risultati; standardizzazione 
dei criteri per misurarli in modo oggettivo. 

Al contempo, si assiste, così, alla banalizzazione di una questione filosofica com-
plessa e articolata, inerente alla qualità di un fenomeno, che viene interpretata, in ter-
mini profondamente riduzionistici, quale problema di ordine sostanzialmente tecnico. 
La qualità può, infatti, divenire uno strumento concettuale per celare le problematiche 
esposte nell’incipit del paragrafo dietro la coltre di aspetti tecnici, quantificabili, stan-
dardizzabili, anche attraverso una pretesa neutralità e oggettività, riducendo l’educa-
zione a tali processi e negando, essenzialmente, i suoi connotati trasformativo, 
emancipativo e profondamente politico. 

Per sovvertire tale dinamica, descritta con preoccupazione da parte di Dahlberg, 
Moss e Pence (1999), è necessario valorizzare alcune dimensioni del costrutto di qua-
lità: la processualità, il miglioramento ricorsivo, la sua intrinseca complessità e l’im-
possibilità di frammentarla in singoli elementi misurabili. A tal riguardo, Dahlberg 
propone, nel 2016, un paradigma etico-estetico con lo scopo di sollecitare l’assunzione 
di una postura critica circa l’esperienza vissuta e di concentrare l’attenzione sul processo 
educativo in atto, sovvertendo, così, le logiche sopra descritte. Esso si proietta, infatti, 
verso la co-costruzione di significati tra i diversi soggetti coinvolti in merito a ciò che 
viene ritenuto utile e rilevante in quel dato momento, oltre che alla volta di una con-
cezione di qualità fondata sul dubbio, sull’approfondimento e sull’analisi dei bisogni 
emergenti in quella specifica situazione, nonché di cosa sia significativo e perseguibile. 
Ciò si traduce, nel contesto scolastico, nell’utilizzo di alcuni strumenti che possono 
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caratterizzare il dispositivo educativo: narrazioni, dialoghi, documentazione e super-
visione pedagogica. Questi conducono l’attenzione degli adulti ai processi di scoperta 
e di apprendimento messi in atto da bambine, bambini, ragazze e ragazzi, permettendo 
loro di riprogettare, nel corso dell’accadere educativo, la strutturazione del setting, del 
proprio ruolo e degli strumenti di mediazione, così da risultare utili in rapporto ai 
suddetti processi. 

Durante una ricerca che ha adottato l’impianto metodologico della Grounded 
Theory costruttivista (Bianchi, 2019) e ha riguardato la relazione tra educazione e etica 
presso la scuola dell’infanzia (Iori, 2025), per quanto concerne tali riflessioni, tre ele-
menti sono emersi come particolarmente efficaci, a tal proposito: la strutturazione di 
esperienze educative significative per la promozione di consapevolezza etica in funzione 
di un’educazione alla cittadinanza responsabile. 

 
 

2. Promuovere consapevolezza etica per un’educazione alla cittadinanza respon-
sabile attraverso esperienze educative significative 
 

Una possibile chiave di lettura per i quesiti sopra esposti e, al contempo, un valido 
orizzonte di significato per l’educazione, in senso emancipativo (Catarci, 2023), è rap-
presentato dal costrutto di esperienze educative significative, ovvero situazioni immer-
sive e performative – negando, al contempo, il loro carattere prestazionale e 
competitivo – in cui i soggetti possano esprimere sé stessi per poi rielaborarle (Massa, 
2000). In tal senso, la componente riflessiva, individuale e collettiva, gioca un ruolo 
decisivo in quanto aspetto determinante per la comprensione e l’elaborazione dei si-
gnificati emotivi e razionali che connotano l’esperienza, attraverso una postura cri-
tica. 

Pertanto, il mito della qualità educativa potrebbe essere soppiantato dall’obiettivo 
di costruire le condizioni materiali perché l’accadere educativo, almeno per quanto 
riguarda la sua parte intenzionale, si schieri a favore di un processo profondamente 
emancipativo (Catarci, 2023), in cui al soggetto siano offerte le possibilità per costruire 
consapevolezza della realtà entro la quale agisce e, a partire da questa, possa agire espri-
mendo la propria unicità. 

La strutturazione del setting educativo può, dunque, caratterizzarsi per la creazione 
di spazi e tempi in cui agire pensiero riflessivo (Dewey, 1933), in cui si sperimenti la 
riflessione sulla relazione tra condotte, valori e conseguenze, in un dialogo rispettoso 
e costruttivo e in un clima di ascolto attivo (Baldacci, 2020), favorendo così la crea-
zione di agency, anche mediante una spiccata propensione alla valorizzazione del dis-
senso (Giroux, 1983). 

A tal proposito, nell’interrelazione tra istanze del singolo e istanze della collettività, 
la promozione di consapevolezza etica può configurarsi quale elemento decisivo nel-
l’ambito di un’educazione alla cittadinanza responsabile. Essa può essere definita una 
propensione all’auto-osservazione, in termini di motivazioni che hanno guidato le 
proprie azioni e le conseguenze da queste prodotte, con lo scopo di comprenderne i 
nessi e la coerenza. Si tratta di una postura attenta e curiosa – di adulti e bambini, 
con le dovute sfumature – nei confronti delle proprie emozioni e dei propri pensieri, 
così come di quelli altrui, in modo empatico, sviluppando consapevolezza di sé e degli 
altri, sia da un punto di vista razionale, sia emotivo (Iori, 2025). 
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Promuovere consapevolezza etica in contesti educativi formali, comporta, pertanto, 
la creazione di situazioni espressamente destinate alla riflessione, ovvero all’osserva-
zione delle condotte messe in atto, dei moventi da cui sono scaturite, delle implicazioni 
emotive e delle conseguenze che hanno generato (Iori, 2024). 

La promozione di consapevolezza etica può, dunque, essere inclusa nell’ambito 
della più ampia cornice rappresentata dall’educazione alla cittadinanza responsabile, in 
quanto, perseguendo l’obiettivo di tutelare le libertà altrui, per il benessere comune 
(Westheimer, Kahne, 2003), quest’ultima si nutre di dialogo rispettoso e reciproco 
tra i soggetti che fanno parte del gruppo, oltre che di riflessività sia rivolta alle espe-
rienze vissute sia ai punti di vista incontrati nel corso di esse. 

Seppur tale approccio possa contrapporsi a un processo di reiterazione e sviluppo 
di società, come quella neoliberista, che necessitano del controllo sui cittadini, invece 
che dell’emersione del dissenso (Fisher, 2018; Iori, 2024), esso si configura, nella sua 
forma più estesa, quale fertile strumento di contrapposizione a dinamiche di egemonia 
culturale, attraverso cui la classe dominante sottomette e dirige le altre, imponendo a 
esse i propri valori e, in generale, la propria visione della società. 

In netta contrapposizione a essa si pone una concezione di educazione emancipa-
tiva (Giroux, 1983; Catarci, 2023), in cui sia dato ampio spazio al confronto su due 
ordini di questioni: da un lato, la strutturazione stessa della società in cui si vive, anche 
andando a affrontare tematiche che potrebbero essere giudicate rischiose e, dall’altro, 
l’esplicitazione di valori e virtù, e della loro coerenza con le pratiche agite, sempre nel-
l’ambito di una dinamica di osservazione riflessiva di sé e degli altri, di analisi critica 
delle pratiche e dei fatti, di espressione di sé, individualmente, in una relazione duale 
e in gruppo. Un ruolo centrale viene svolto, in questo contesto, dalla valorizzazione 
dell’incontro con l’alterità, anche se molto distante o disturbante rispetto alle proprie 
posizioni. 

Nel corso della ricerca Promuovendo consapevolezza etica: un curricolo di educazione 
etico-sociale alla scuola dell’infanzia tali fattori sono emersi, in fase di elaborazione della 
teoria sostantiva, quali possibili elementi per sostenere la formazione di individui con-
sapevoli, empatici, riflessivi, seppur si tratti di pratiche impegnative, articolare, non 
immediate e che necessitano di consapevolezza e costanza da parte del personale edu-
cativo (Iori, 2025). 

In conclusione, si intende sostenere che per strutturare le più valide condizioni 
per un’educazione alla cittadinanza responsabile, appaia efficace, a fianco della cono-
scenza della struttura socioeconomica nella quale si vive, la costruzione di una postura 
di ricerca, critica e riflessiva, nei confronti delle proprie e altrui condotte.  

L’impianto curricolare proposto da Baldacci (2020) può rappresentare un orizzonte 
di riferimento per un’impostazione educativa siffatta con lo scopo di dispiegare la pro-
gettazione inerente al lavoro educativo secondo una triplice direzione: situazioni si-
gnificative in cui ciascuno possa esprimere sé stesso; performance nelle quali ciò 
avvenga; e la pratica riflessiva su quanto vissuto (Massa, 2000), che permetta di darvi 
senso, ricollocando la propria e altrui esperienza nel campo dei significati conosciuti, 
co-costruiti o appresi.  
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